
«Più forza all’antifascismo, più fu-
turo per la democrazia» è la sfida
che l’Anpi vuole lanciare al Paese
dal suo 15˚ Congresso Nazionale
in corso di svolgimento a Torino
nell’ambito delle Celebrazioni uf-
ficiali del 150˚ dell’Unità d’Italia
(oggi la giornata conclusiva).

Una sf ida ambiziosa,
“partigiana”, che oggi può assu-
mere gambe robuste grazie a ener-
gie nuove, creative, diffuse: sono
i giovani, i nuovi “resistenti” che
da 5 anni stanno entrando in mas-
sa nell’Associazione, mettendo a
disposizione un meraviglioso en-
tusiasmo civile e una intelligenza
vivissima. Li vedi allora interveni-
re dal palco del Congresso col faz-
zoletto tricolore - hanno tra i 18 e
i 30 anni - e parlare con coscienza
e cognizione di diritti e Costituzio-
ne, della necessità della sua dife-
sa e piena attuazione: «Questo
Paese non è quello per cui i parti-
giani hanno sacrificato la loro vi-
ta!». Il lavoro privato di dignità,
tagli alla scuola e alla cultura, be-
ni comuni svenduti. E poi la Libia:
no alla guerra! La Costituzione,
ancora.

Davanti a questi ragazzi, pieni
di fiducia ed emozione chi l’Anpi
l’ha inventata più di 60 anni fa e
portata ad essere ancora oggi una
associazione autorevole, traspa-
rente, capace di avere peso nelle
scelte politiche, nella vita pubbli-
ca: i partigiani, proprio loro. Puoi
contarli facilmente in questo Con-
gresso: sono pochissimi, venti, for-
se trenta. Qualche nome: Massi-
mo Rendina, tra coloro che libera-
rono Torino dal nazifascismo,
Franco Busetto, Didala Ghilarduc-
ci, Marisa Ombra, Lino “William”

Michelini, Raimondo Ricci, presi-
dente nazionale dell’Anpi uscente.

ILMESSAGGIO DI COSSUTTA

Manca uno tra i protagonisti appas-
sionati del nuovo corso avviato
dall’Associazione: Armando Cos-
sutta. Condizioni di salute sfavore-
voli non gli hanno permesso di esse-
re presente. Ma in un messaggio ci
ha tenuto a dire la sua: «Dobbiamo
riconoscere che abbiamo grandi re-
sponsabilità perché come Anpi pos-
siamo e dobbiamo svolgere un ruo-
lo assai rilevante. Insieme alla orgo-

gliosa difesa della memoria storica,
dobbiamo e possiamo sviluppare
una forte iniziativa politica propo-
nendoci come punto di riferimento
per i giovani, gli intellettuali, per
tutti coloro che vogliono riempire il
vuoto democratico del Paese (…) Il
compito di noi vecchi partigiani
non può che essere quello di passa-
re al più presto il testimone a chi
per ragioni anagrafiche partigiano
non è stato, ai partigiani di oggi e di
domani. (…) Solo in questo modo
faremo dell’Anpi una istituzione vi-
va, capace di rappresentare ed orga-

nizzare in ogni fase storica le mi-
gliori energie del Paese».

I presupposti ci sono tutti: la
presenza dell’Associazione in tut-
te le 110 province italiane, una
forte crescita di iscritti (oggi sono
circa 120.000, 15.000 in più ri-
spetto al 2010), una riorganizza-
zione interna tale da permettere
di comunicarsi efficacemente
all’esterno (l’Anpi è anche su Face-
book con più di 50.000 simpatiz-
zanti ed ha un sito completamen-
te rinnovato, www.anpi.it). Una
sfida, dunque. Che è già realtà.❖
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L’Anpi rilanciata dalla forza dei giovani
«Antifascismo futuro della democrazia»

Commozione per il messaggio
di Armando Cossutta. «Dobbia-
mo proporci come punto di rife-
rimento per i giovani, gli intel-
lettuali, per tutti coloro che vo-
gliono riempire il vuoto demo-
cratico del Paese».
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pA Torino si chiude oggi il 15˚ CongressoNazionale dell’Associazione Partigiani d’Italia

pVi fanno parte anche i «nuovi resistenti»: hanno dai 18 ai 30 anni e un grande entusiasmo

Allafacciadell’Unità.Nonilnomedi
questogloriosogiornale,maquellanazio-
nale che abbiamo celebrato pochi giorni
fa.Perché 150annidoposiamouniti sulla
Carta(costituzionale)madivisinellaRete.
Oggi in Italiaci sonoduemilaComuniche
nonricevonoInternet, tagliati fuoridal re-
stodi unPaese chedicedi essere la setti-
ma o l’ottava potenza del mondo. E se
guardiamo quelli che Internet, volendo,
lopotrebberoanche ricevere, scopriamo
chelametàdellepersonenonhamaitoc-
cato unmouse e nonha alcuna intenzio-
ne di cambiare abitudine. Così,mentre la
Rete innesca le rivolte inTunisia e inEgit-
to, l’Italia è l’unico Paese in Europa a non
avereunastrategiadisviluppodellaRete,
una propria agenda digitale.

Ne parleremo DOMANI, 28marzo, alle
11 in un incontro aperto, unweb-meeting
acuiparteciperannoPeterKruger,Marco
Zamperini, Guido Scorza, Carlo Infante e
naturalmente tutti voi che potrete segui-
ree intervenire indirettaconlevostredo-
mandee i vostri commenti suUNITA.IT. È
untema importante, tantocheneriparle-
remo la settimana dopo, lunedì 4 aprile,
quandousciràUNITAG, un nuovo inserto
di otto pagine dedicato alla politica,
all’economia e alla cultura del web che
troverete al centro del giornale ogni pri-
mo lunedì delmese.
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